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I PARADOSSI
PERCHIINSEGNA,

I LIMITI DI CHI
DEVEIMPARARE
L’etàdeidocenti,laburocrazia
chespegneogni passione,le
difficoltà aconcentrarsidiuna

generazione«social»:eppurela
trasmissionedellaconoscenza

può ancoraesserestraordinaria.

diPaolo
DelDebbio

Laquestionedelrapportofrala qualitàe l’età
dei docenti somigliaaquella deipolitici. È
megliouninsegnantegiovanecaricodienergieetecnologica-

mente avanzatooppureunoconpiùesperienzachemagariha
maturatomaggioreempatiaeche,forse,è piùpreparatoperché
uscitodaunauniversitàmigliorediquellachec’è oggi?Non
c’è unaripostaunivoca.Comeintutti i casi in cui è in gioco

la qualitàumanavalesempreil giudizioindividualeenon
unadefinizionegenerica.Comunquepartiamodaalcunidati.
SecondoEducationataGlance2024dell’Anief- dipartimento

dell’Ocse-, chesvolgeognianno
questaricercaper valutarei si-

stemi formativi europeiei livelli

qualitatividell’educazione,l’I-
talia risultainunaposizionedel
tutto particolarerispettoaglialtri
PaesidelContinente.

Il 53 percentodeidocenti
italianihaoltre 50 anni,inEu-

ropa lamediadi chi insegnaeha
quest’etàèdel38 percento,quin-

di 15 puntipercentualeinmeno,
undivariopiuttostoprofondo.Se
poisi analizzanoi datirelativi ai

docenticonpiùdi60anniinItalia

sonoil 18percento(circa235mila)mentre inEuropasonoad-

dirittura lametà,cioèil 9 percento.InItaliasolouninsegnante

sudieci hamenodi 30 anni.La popolazionedeidocentinel
nostroPaese,nelbiennio2024-2025,raggiugei 684.583ruoli
comunie205.253ruolidisostegno.L’Italia,purtroppo,hadue
primati:hai professoripiùanzianid’Europaesonoquellimeno
pagatidelVecchiocontinente.Sui36Statimembridell’Ocse
siamoquellimessimenobene.

Nonc’èdubbiocheinsegnareperdecinedianninonsia
unmestierefacilenéunapasseggiatadisalutesoprattutto
oggi che,comeè statodimostratoripetutamente,acausadi
effettinegativi deisocial,l’attenzione(sianellaquantitàche
nellaqualità)deglistudentivadiminuendoprogressivamente
e conessala capacitàdiconcentrazionesuunsingoloargo-

mento rispettoallanavigazionesuperficialeevelocesumaterie
altrettantosuperficialiesoprattuttovarie.

Di fronteaclassicompostedanatividigitalipochi sonoi pro-

fessori checondividonolastessaformazioneequestadisparità
provocaproblemievidenti,particolarmentedidiversoapproccio
allostudioeall’approfondimentodeisingolitemi,maanchein
terminidicontenutoconunapeculiaritàfondamentale:i social

tendono,grossomodo,comeaccennato,allasuperficialità,
l’insegnamentodovrebbetendereall’approfondimento.

Nonèfacilemantenerel’attenzionedi chinonèabituato
allaconcentrazionemaalladispersione,cheèil suoesatto
contrario.Il nativodigitalespessosiperdementalmenteinmille
rivoli senzadisporredi unascaladi valoriodi unfiltro cultu-
rale cheglipermettadi distinguereevalutarei varimessaggi.
Un ragazzoconquestemodalitàha difficoltà a concentrarsi.
L’insegnante,conseguentemente,fa unafaticaboiaatenerela
classeattentasu unargomentoche ai più sembratotalmente
inutileefuoridalmondocome,peresempio,la storiadelMe-
dioevo. TraseguiredegliinfluencerestudiareCarloMagnoc’è

unadistanzaincolmabile.

Dopodiché,c’è dadire che
il passaggiotra l’universitàe
l’insegnamentonellescuolefor-
se sarebbepiùagevolesecoloro
chehannomaggioreesperienza
accompagnassero,almenoin un
primoperiodo, inovellini dell’in-
segnamento, perchéanchefigure

preparatissimenelloro ambito
culturalepossonononaverequel-

la predisposizionenaturalealla
didatticacheènecessariapercre-

are l’empatiatradocenteediscen-

te, ovveroil canaleprivilegiatodi
trasmissionedellaconoscenzaedi educazionealla cultura.

Il sovraccaricodiburocraziachesièrovesciato,in questi
ultimianni,suidocenti(compilazionecontinuadi resoconti,
tabelledariempire,sovrabbondantenumerodi riunionispesso

totalmentevane)èandatoadiscapitodella didattica.Ci sono
giornateincui il docenteimpiegapiù tempoperottemperare
agliobblighi burocraticichededicarsiaunsanoaggiornamento
culturale e, soprattutto,allasuapreparazionepersonalealla
didattica.Questoèunproblemachec’èdaqualcheannonella
scuolaitalianaechenondàsegnodidiminuirema,semmai,
aumenta.C’è questamaniapercui tuttodeveessereacarico
dellascuola:l’educazionesessuale,l’educazionecivica,l’edu-
cazione alla protezionecivile.Trapoco inseriranno,probabil-
mente, anchel’abbattimentodeicinghiali in sovrannumeroeil

recuperodeicassonettidaessidevastati.Follie allostatopuro.I
© RIPRODUZIONERISERVATA

PAESE : Italia 

PAGINE : 17

SUPERFICIE : 95 %

PERIODICITÀ : Settimanale


15 gennaio 2025


